
  
Commercio di prodotti per torneria e stampaggio a caldo 

 
 

 

Bianchi Metalli S.p.A. 
CERT-04010-99-AQ-MIL-SINCERT 

Commercio materiali ferrosi e non ferrosi 

Trade of ferrous and non-ferrous materials 

Commerce de Produits ferreuse et non-ferreuse 

Società soggetta ad attività di direzione 
e coordinamento da parte della società 

"QUATTROB S.r.l." con sede in 
Bergamo, via Divisione Julia n.7 capitale 

sociale Euro 50.000 cod. fiscale: 
03012540161  Pagina 1 di 1 

 

    Capitale Sociale Euro 2.800.000 i.v. 

   Registro delle Imprese di Bergamo 

  Codice Fiscale e Partita I.V.A. 01206060160 

 R.E.A. Bergamo n. 182995/1980 

con Socio Unico  

 Via Galileo Galilei 8 

 24053 Brignano Gera d'Adda (Bergamo) - Italy 

 Tel.: +39.0363.382838 

 Fax : +39.0363.816189 

 Email: info@bianchimetalli.it 

 www.bianchimetalli.it 

Spett.le 

Brignano Gera d’Adda, lunedì 29 settembre 2008 

 

c.a.  

Oggetto: Sostanze pericolose e Schede sicurezza per semilavorati in leghe 

  

I semilavorati in leghe non rientrano nella categoria delle sostanze pericolose sulla base di quanto riportato nella 
Circolare Ministeriale n. 15 del 1 aprile 1992, ma sono da considerare per definizione "articoli". 

Per "articolo" la CEE nell'ambito dell'inventario dell'EINECS ha dato la seguente definizione: "prodotto con 
specifica forma, superficie e disegno, che gli vengono conferiti durante la fabbricazione; ha una funzione che 
dipende in tutto e in parte dalla sua forma o disegno e non subisce cambiamenti nella composizione chimica 
durante l'uso normale. Taluni preparativi che, pur contenendo componenti pericolosi per la salute, non sono 
pericolosi per la salute, non sono pericolosi nella forma in cui sono immessi sul mercato". Inoltre l’articolo 3.3 del 
Regolamento REACH definisce “articolo”: “un oggetto a cui sono dati durante la produzione una forma, una 
superficie o un disegno particolari che ne determinano la funzione in misura maggiore della sua composizione 
chimica”. 

Pertanto, ai semilavorati in leghe non devono essere applicati né la Direttiva 76/769/CEE (come da Art.1 comma 
3), né il Decreto Legislativo 3 febbraio 1997 n. 52 (Direttiva 92/32/CEE), concernente classificazione, imballaggio 
ed etichettatura delle sostanze pericolose (per le quali definisce la modalità di compilazione della scheda 
informativa in materia di sicurezza), né il Decreto Ministeriale del 4 aprile 1997 emanato in attuazione del art.25, 
commi 1e 2, del D.Lgs. n.52, né la Legge 6 aprile 2007 n. 46 (recepimento Regolamento CE n.1907/2006 – 
Regolamento REACH). 

In conclusione per le motivazioni sopra riportate, non devono essere prodotte schede di cui all'oggetto; in ogni caso 
le nostre forniture sono sempre accompagnate da Dichiarazioni di conformità UNI EN 10204 tipo 2.1, Attestati di 
controllo/collaudo UNI EN 10204 tipo 2.2 o Certificati di controllo UNI EN 10204 tipo 3.1 in cui è chiaramente 
definita ogni sostanza presente nella lega oggetto della fornitura. 
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